
I meccanismi della venaticità
di Angelo Cammi
Allevatore di setter inglesi e giudice ENCI/FCI

I macroelementi sono facilmente identificabili anche da chi ha
poco esperienza o competenza, si manifestano nelle situazioni
contingenti, risultano ben evidenti e per questo “misurabili”.
La ferma è in effetti l’espressione di una caratteristica di
base che rimarca ed evidenzia la fase conclusiva del lavoro;
sono rilevanti la tensione e l’espressione, diverse a seconda
della razza. Ciò che  conta però ai fini della valutazione
complessiva, è la parte a monte che contiene evidenze concrete
e/o di natura potenziale, di solito appena percettibili, alla
portata di persone che hanno la passione di approfondire.

Comunque,  se  nello  sviluppo  della  caccia  e  delle  note
regolamentari, non sono presenti e operativi  i “meccanismi”
significa che le stesse (note), sono disattese nella parte
concettuale  e  centrale  e  si  è  dato  spazio  invece  a
manifestazioni estetiche che nel tempo annulleranno ciò che
non si è sviluppato continuamente con la funzione. Perché ai
tempi  venivano  considerati  eccezionali  i  soggetti  grandi
cacciatori che nelle prove riuscivano a collocarsi sempre ai
posti  alti  delle  classifiche  per  rendimento  e  tipicità  ?
Perché  rappresentavano  veramente  la  razza  sotto  tutti  gli
aspetti,  anche  quelli  morfologici  pur  se  non  prevalenti.
Ricordo setter magnifici con affisso del Tidone e del Volo. Le
stesse note, di cui sopra, prevedono peraltro che le tipicità
di  razza  siano  interagenti  con  la  concretezza  della  fase
realizzativa.  Ogni  particolarità  deve  essere  strettamente
collegata  alle  altre  di  simile  fondamento  determinando  un
unicum che rappresenterà, nel contesto, un blocco di energia
psico-fisica, fasciato dalla tipicità della razza.
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Pointer inglese riporta

ISTINTO: facoltà di conoscere un oggetto o una situazione
senza  la  mediazione  del  ragionamento;  perspicacia,  acume,
assoggettato alle identità di razza.
INTUITO: tendenza innata che spinge gli esseri viventi ad
adottare comportamenti fondamentali.
POTENZIALITA’: carattere e contenuto di ciò che è ancora in
potenza e non in atto; visibile da un occhio esperto che sa
leggerne i sintomi.
PREDISPOSIZIONE: disposizioni innate, inclinazioni, tendenze,
vocazioni.

L ‘intuito è equiparabile al “senso del selvatico”? Se si
manifesta in un certo ceppo e con frequenza, è certamente
un’abitudine assecondata da elevati elementi funzionali; utile
coltivarlo quindi per la probabile fissazione.
I geni sempre e sicuramente trasmessi a tutti gli individui
sono i vitali, i funzionali – che mantengono efficienti i
comportamenti preposti alla vita -, i riproduttivi per la
conservazione della specie.
Esistono  alcuni  caratteri  aggiuntivi  che  si  formano  in
condizioni  particolari,  definiti  di  origine  ambientale.
Collaborano  alla  loro  fissazione  situazioni  simili  per
contenuto, ripetitività ed intensità: le abitudini.

Un cane da ferma assume in linea di massima come apparato
genetico  standard,  la  passione  per  il  lavoro,  la
conformazione,l’equilibrio,l’intelligenza e un marcato grado
di  affettuosità  (i  cuccioli  appena  nati,  cercano  la



mamma,cercano le sue attenzioni, in sostanza quel grado di
affettuosità che genererà un rapporto vitale madre-figlio);
tutto  ciò  contiene  un  potenziale  affidamento  per  la
costituzione  di  un  vero  rapporto  di  fiducia  uomo-cane  e
viceversa.  Il  cucciolone  ancor  prima  di  dimostrarsi
cacciatore,  cerca  fortemente  “l’amicizia”  dell’uomo,
concretizzata  dall’espressione  mimico-gestuale  di  un
potenziale istinto che è alla base della sua formazione come
cane da caccia gestito dall’uomo. L’autonomia (altro micro-
meccanismo), associata alla cerca, al collegamento, ecc., va
gestita,  fatta  comprendere  ma  non  soffocata  da  interventi
drastici, inidonei ad insegnare; l’insegnamento aiuta il cane
a capire ed eseguire secondo indicazioni serene e razionali.
Durante  l’insegnamento  tenere  nella  massima
considerazione,l’espressione  dell’occhio.  L’espressione
dell’occhio (sguardo) quindi,coadiuvata dal colore dell’iride,
è un ulteriore indicatore delle sensazioni, esprime gioia,
timore,  addirittura  forti  stati  emotivi  supportati  dalla
paura, e se si può dire di un cane,dagli stati d’animo. Il
colore è rappresentato da geni specifici, come quello del
mantello e/o delle mucose e delle unghie. L’intelligenza può
essere  considerata  come  coadiuvante  delle  sensazioni;  un
surplus,  che  genera  una  miscela  che  potrebbe  essere  la
stessa predisposizione. La riproposizione di queste analisi
serve  a  mantenere  viva  la  base  della  struttura  psichica
presente nel cane ed espressa con il temperamento, autentico
operatore di scelte ed iniziative nell’attività venatoria. Ha
valore concreto quel cane che corre spinto dall’avidità, non
ha valore alcuno il cane appartenente alle razze da caccia che
corre per il gusto di farlo. Se quest’ultimo genera qualche
figlio con il suo “difetto grave”, potrebbe significare che i
geni anomali  della corsa si è fissato. E’ meglio allora che i



suoi cromosomi rimangano in lui.

Come già ribadito, si manifestano cromosomi portatori di geni
“costruiti dalle abitudini” (positive) (A), ed altri formati
da altrettante abitudini decisamente negative consistenti, ad
esempio, in “sistemi di addestramento” duri e coercitivi (B)
 agli  antipodi  della  corretta  preparazione.  Nel  momento
dell’accoppiamento i cromosomi trasportano i propri geni sia
maschili che femminili ed ognuno vuol piazzare la propria
dotazione, in questo contesto, vince il più forte, o il più
veloce. Sarebbe interessante capire se si abbinano prima i
geni  “classici”,  o  quelli  “aggiuntivi”.  Per  correre  meno
rischi, gli esperti suggeriscono di stare alla larga dagli
iper che primeggiano, ma dei quali non si conosce la storia,
quella vera che può darci indicazioni, non i certificati che
sino a prova contraria, ci fanno leggere solo nomi. E’ saggio
invece  concentrarsi  sui  soggetti  che  da  generazioni,
mantengono tipicità e positività. Anche alcune caratteristiche
desiderate,  difficilmente  si  riproducono  perché  hanno  una
fisionomia  di  duplice  formazione  (es.  la  meccanica  del
movimento dipende dall’apparato scheletrico e muscolare, ma il
comando arriva dal temperamento e questo (altra dote morale )
può intervenire iniettando tipicità oppure mediocrità. Un gene
è portatore di un solo carattere.

Confrontando per esempio, una potenzialità positiva (A), con
un gene “imposto” (B), prevarrà la prima, dato che rimane nel
solco  della  “regolarità”  rappresentata  da  procedure  che
assecondano il carattere e l’indole. Il tipo (B) è frutto di
una anomalia non prevedibile nel percorso educativo. Una sorta



di gesto contro natura.  I “macro” come la ferma, il riporto
ed il consenso, si manifestano almeno nel 95% dei casi. Il
cinque per cento restante, fa parte dei risultati “selettivi”
di chi considera per esempio la ferma un opzional, il consenso
qualcosa  che  è  meglio  non  sia  naturale,  il  riporto  un
passaggio totalmente inutile, la filata una perdita di tempo
ed il collegamento addirittura un’assurdità! Eppure l’identità
è rappresentata dai “macro”, ai quali si possono abbinare i
meccanismi  potenziali  e/o  occulti,  che  rimangono  tali  nel
periodo  iniziale  dello  sviluppo.  Un  mondo  inesplorato.  La
preoccupazione  consiste  nell’ipotizzare  una  diminuzione  del
95%.

Le potenzialità abbinate a predisposizioni, possono concorrere
alla specializzazione. Ho avuto modo di verificare che nascono
cani che ancora cuccioloni passano sempre o quasi, in tutte le
uscite, dal prato al cespuglio, al boschetto. L’ipotesi è di
portatori di un gene di natura ambientale fissato da avi che
hanno sempre cacciato prevalentemente e/o esclusivamente nel
bosco, ma se anche altri loro fratelli di cucciolata, tutti o
anche  solo  una  parte,  hanno  la  medesima  predisposizione,
l’ipotesi è molto vicino alla realtà di un consolidamento di
quei  geni.  L’istinto  e  l’intuito  credo  che  non  siano
adeguatamente  considerati  e  sono  convinto  che  entrambi  si
esprimano differentemente a seconda della razza. Non è detto
che siano sempre entrambi presenti e non è detto nemmeno che
abbiano affinità. E’ certo comunque il loro apporto positivo.

Se siete appassionati di cani da caccia non dimenticatevi
di dare un’occhiata al Gundog Research Project!

http://dogsandcountry.it/the-gundog-project/


Ten years ago, a nice dinner
by Angelo Cammi
English abstract

To read full article in Italian click here.

Angelo Cammi is a well respected British Pointing dogs judge
and an English Setter lover. He is president of the Piacenza
Chapter of the Italian Setter Society (SIS Piacenza).

This article was given to all those who were present at the
Piacenza  English  Setter  Specialty  trial  on  wild  birds
(selvaggina natural), last summer. It is a very important
article as it points out what happened, and what did not
happen, during the last 10 years. Cammi wrote the article in
Italian and intended it to be read by Italians but, we have to
remember that people from all over Europe are interested in
Italian English Setters. It is therefore important that they
could receive valuable information as well. I am not going to
translate the whole article (you can use google translate),
but I (Rossella) am going to summarize the first part and then
translate the last paragraphs.

The first part of the article is about a dinner. Some setter
people are eating a pizza and discussing relevant topics for
the breed, it was the year 2006. The issues discussed were: 1)
Zone  Doc;  2)  Derby  (and  a  Derby  for  females);  3)  Grey
Partridge;  4)  Training  Grounds.  Note  for  foreigners:

The Zone Doc were/are ENCI approved field trial grounds.
The plan was to have special trialing grounds on which
birds were absolutely wild and natural. Among the first
selected areas there were natural preserves, parks and
so…
The Derby is a trial mimicking grand quete and reserved
to dogs who: 1) are under 3 years old,; 2) were born in

http://dogsandcountry.it/2016/11/29/ten-years-ago-a-nice-dinner-by-angelo-cammi/
http://dogsandcountry.it/2016/11/29/ten-years-ago-a-nice-dinner-by-angelo-cammi/
http://dogsandcountry.it/2016/11/29/una-bella-serata-di-10-anni-fa-di-angelo-cammi/


Italy and 3) had never been trialed before. The Derby is
run solo.
Grey Partridge… well… these birds seemed/seem to be sort
of extinct in nature but, being valuable birds for dog
trialing, Italians dream/wish/hope to have them back.
Training grounds: they do not exists but for some B and
C selected areas, which are extremely small and limited.
To train a dog you basically have to act like a poacher
for most part of the year. Why? We do not know and the
question was/is… how can this change?

These were the topics discussed over dinner by Cammi and his
fellow settermen… what happened 10 years later? This is the
second part of the article:

The plan to set up Zone DOC did not work. All trialing
grounds  now  are  Zone  DOC  and  more  and  more  grounds
became DOC, including private estates (in which birds
are not always wild and natural). Why?
Derby for females? We currently do not have any.
Training grounds? Nothing has changed.



Hammer owned by Del Borghi

CAMMI’S THOUGHTS (full translation)

Anything else to consider? Yes, many things. At the Derby 2016
we had 170 entries and 4 awards (about 2%). Yes, what matters
is genetic selection, breeding… but year after year we have
less  and  less  awards.  Of  course  we  have  many  working
champions, many famous trailers but? Something is obviously
not working even when we celebrate dogs winning “important”
(so  defined)  competitions,  competitions  that  are,  indeed,
spectacular but concreteness is a different thing and working
standards and trial rules are focused on it. Basically the
technically acclaimed “selective breeding” is giving birth to
specimen that are getting more and more different to a real
pointing  dog.  The  judge’s  evaluations  we  read  say:
“Performance suitable to the kind of trial, typical gallop,
does not meet birds. Excellent gallop, asked to run a second
round bumps into birds”. An endless number of evaluations look
like this one so? What are we selecting for?



CAMMI’s COMMENTS (full translation)

Some ideas and some declaration are born randomly (and with
some self-reference) especially when they are apt to find
populist consensus but nothing comes after, at least not yet.

I do not want to be polemic, polemics do not bring anything
and do not help. I want to understand and the thirst for
knowledge is always young and strong.

CAMMI’S CONCLUSION (full translation)

I thank those who chose to go hunting/shooting with an English
Setter.  They  preserve  the  pointing  breeds’s  authenticity.
Congratulation  and  please  always  remember  avidity,
intelligence and conformation, this will preserve the English
Setter!

Angelo Cammi, Piacenza (Italy), April 2016

Una bella serata di 10 anni
fa – di Angelo Cammi
di Angelo Cammi

Il fascino dei ricordi.

Organizzata in una pizzeria di Piacenza nel giugno del 2006, è
rimasta nei miei ricordi e ogni tanto ripassando il pacco di
note e articoli che ben conservo, mi capita di rileggerla. La
ripropongo, sintetizzata, se non altro, per fare confronti a
distanza di tempo. Ed aggiornate considerazioni.

 L’idea di trovarsi, in quattro attorno ad un tavolo, è stata
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eccellente ed ha creato l’occasione per affrontare argomenti
cinofili molto discussi e, come tali, con molti pro e contro.
Quattro  setteristi  con  impegni  diversi  che  si  scambiano
opinioni.

Il derby, le zone di addestramento, le zone Doc e tanto altro.

“ A me non la danno a bere questa storia delle zone DOC in
aree  adibite  a  ripopolamento.  Vedrai  che  pian  piano  le
allargheranno in ogni dove, altro che selvaggina DOC !!! “.

Si passa poi al Derby; è una prova entusiasmante,  la verifica
del  valore  riproduttivo  dei   trialer(!!!),  e  si  dà  per
presentata una proposta per un Derby per le sole femmine!
<Si,si tutti propongono >– dice il Focoso a voce bassa –
<campa cavallo!!-.>

E’ la volta delle starne. Il Taciturno fa riferimento ad una
lettera di un tizio apparsa su un sito che si proponeva come
vero esperto della loro reintroduzione. <Quello, non sa cosa
dice; non ha nemmeno idea di quanto il …………………… ed io, abbiamo
fatto per rimetterle; abbiamo cambiato zona,gabbie, gabbiette
per i richiami, cambiato alimentazione e furono solo lacrime e
sangue.  Guarda  il  Mezzano,  sembrava  il  paradiso  terrestre
delle starne, e nessuno sa ancora con precisione perché sono
scomparse >.

Dato che gli argomenti non hanno regolarità nell’esposizione,
si torna alle zone Doc.<E poi chi me lo dice che il criterio
di scelta delle zone Doc sia uguale per tutti? Chi me lo dice?
E perché allora non mi passano la tal zona di ripopolamento? >
Dubbi legittimi se non si precisano le motivazioni!

Poi la legge regionale, la mancanza di zone di addestramento.
Questo punto tocca i nervi scoperti. <Dove possono andare quei
poveri cristi di cacciatori che hanno anche la passione per le
prove? Dove vanno a fare qualche incontro? E chi si deve
interessare? Le Associazioni dei Cacciatori che ci sono a
fare?



Il discorso ha una sua logica! Il Tecnico con uno slancio
quasi patriottico rimarca la differenza del comportamento dei
fagiani  autoctoni  con  le  proprie  note  difese,  da  quelli
“lancioctoni” che non sanno far tribolare il cane per farsi
fermare.

Caffè per tutti ? Ci porta con i piedi per terra la graziosa
voce della cameriera che dalla parte del Focoso sorride e si
atteggia con grazia. Lui la guarda, si addolcisce < Signorina,
lei  è  molto  carina,  dovrebbe  però  sviluppare  un  po’  i
polmoni.> “Come sarebbe a dire, sbotta la ragazza. <Sa, noi
abbiamo  i  cani  e  quando  sono  mingherlini  come  lei,  per
renderli atletici li facciamo correre per fare il fisico e
sviluppare i polmoni>. – <Guardi che io ho fatto i cento metri
ed il salto in lungo e non ho proprio niente da sviluppare->.

Il Saggio per portarci in carreggiata dopo la figuraccia,
porta il discorso su binari un po’ più classici. <Tutto è
migliorabile  in  democrazia,  si  cerca  il  consenso  della
maggioranza, poi si mette in atto il programma”.>

L’ultima parte della frase, quella che accenna “alla messa in
atto dei programmi”, ha l’effetto di un blocco gastrico sul
Focoso che si rende conto di trovarsi in difficoltà; una via
di mezzo fra il balbettare e l’inciampare nelle parole, riesce
solo a dire che non ricorda che questo sia mai avvenuto!
Comunque per risollevarsi ordina un gelato al limone mimando
con le mani come avrebbe dovuto essere. La ragazza del salto
in  lungo  arriva  con  un  catafalco  di  gelato  che  avrebbe
rinfrescato una compagnia di scout.

Aspettiamo in silenzio la fine del gelato pensando alla nostra
chiacchierata, ci sentiamo bene, una vera bella serata.

 



Hammer di Del Borghi

RIFLESSIONI (non solo mie): evidentemente è stato lungimirante
il Focoso nel prevedere lo scollamento dell’impalcatura delle
zone Doc, il loro snaturamento con il coinvolgimento delle AFV
che nell’atto costitutivo non erano per nulla considerate,
visti gli obiettivi. Non si può fare a meno di chiederci come
e  perché  il  progetto  abbia  subito  modifiche  peggiorative.
Hanno avuto un’evoluzione le zone di addestramento? Era certo
una bufala  la proposta di un Derby per sole femmine setter
visto il successivo totale silenzio. Altre considerazioni? Si,
diverse  :  come  valutare  sul  piano  tecnico-  selettivo,  ad
esempio,  i  risultati  del  Derby  inglesi  2016,  peraltro
magnificamente organizzato, con circa170 cani iscritti e con 4
classificati? (Poco più del due per cento). <Non consideriamo
la competitività , ma la selezione, >, lo sento ripetere da
anni, ma,alla luce dei fatti, i classificati sono sempre meno.
I trialer, vecchi, nuovi, non mancano; i campioni di lavoro
proliferano. I conti non tornano nemmeno quando ci si esalta a
menzionare  vittorie  in  manifestazioni  definite  importanti;



certo  soddisfano  sotto  l’aspetto  spettacolare,  ma  la
concretezza è un’altra cosa e gli standard ed i regolamenti si
concentrano su questa. In sostanza la selezione a cui ci si
aggrappa  con  piglio  tecnico,  produce  soggetti  sempre  più
lontani dalla funzionalità del cane da ferma. ”PRESTAZIONE IN
NOTA,  GALOPPO  TIPICO,  NON  INCONTRA”;  OTTIMO  GALOPPO,
RICHIAMATO INVESTE SELVAGGINA; Le relazioni sono su questi
binari in altissima percentuale; ora si vedono anche sul sito.
Ma allora di che selezione si parla?

COMMENTO: Certe idee, certe dichiarazioni, nascono in forma
estemporanea con abbondante autoreferenzialità, specie quando
ci si trova in un consesso che si scalda con slogan populisti;
ma il seguito, come si evince, è poi desolante. Mi auguro di
poter dire “sino ad ora”.

Nulla di polemico è nelle mie intenzioni, le polemiche non
producono e non sono costruttive. La volontà di capire è però
sempre giovane e vigorosa.

CONCLUSIONI: Grazie ai cacciatori con il setter inglese che
mantengono vivo il fondamentale serbatoio dei valori autentici
del  cane  da  ferma  da  caccia.  Un  dovuto  plauso  con  la
raccomandazione  di  considerare  essenziali  L’AVIDITA’,
L’INTELLIGENZA E LA CORRETTA COSTRUZIONE. Solo così il setter
andrà avanti!!!!

Angelo Cammi

Aprile 2016

 


